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OGGETTO: ESITO PRIMA PROVA DI EVACUAZIONE 17 OTTOBRE  2018 

 

La prova di evacuazione svoltasi in data 17 ottobre  2018 secondo la modalità di simulazione 

dell’evento terremoto, tale da giustificare l’evacuazione totale dei plessi scolastici che afferiscono al 

circolo didattico, ha registrato le seguenti considerazioni/raccomandazioni: 

� In conseguenza del segnale di evacuazione ogni classe deve uscire dall’edificio in maniera 

spedita ma ordinata, ovvero senza eccedere nella fretta, onde evitare che si sviluppino 

situazioni di pànico potenzialmente pericolose, e che gli alunni devono seguire i percorsi 

previsti dal piano di evacuazione in fila ordinata secondo la procedura dell’alunno aprifila – 

chiudifila, e pertanto mai in fila per due o separatamente, in modo da consolidare la 

“catena” di alunni lungo tutto il percorso e fino al raggiungimento del luogo sicuro. 

E’ opportuno inoltre ricordare in particolare agli alunni individuati quali Apri/Chiudifila (ma 

più in generale anche a tutta la classe), le modalità da seguire in caso di evacuazione; a tal 

fine si suggerisce di dedicare periodicamente anche solo pochi minuti ipotizzando la 

necessità di uscire dall’aula/edificio/laboratorio in caso di emergenza determinata da 

terremoto, riferendosi alle modalità previste e illustrate nel Piano di Evacuazione.  

� E’ necessario che sia sempre ben chiaro a tutti i docenti la dinamica dell’evacuazione di 

emergenza ed i diversi step della procedura di evacuazione, e che gli stessi prendano sempre 

visione delle corrispondenti planimetrie di emergenza affisse nei locali scolastici, soprattutto 

per coloro i quali svolgono le attività didattiche in più ambienti nel corso dell’orario di 

lavoro. Tale circostanza, per quanto detto, è fondamentale per il plesso “Capoluogo”, ma è 

evidentemente opportuno che venga presa attentamente in considerazione in tutti i plessi. 

� Il personale addetto all’emergenza deve sempre segnalare secondo le modalità previste dal 

piano di emergenza, ovvero innanzitutto mediante un suono di pre-allarme intermittente 

(intervalli brevi) della campanella, e solo ad evento sismico concluso dando il segnale di 

evacuazione contraddistinto da un suono lungo della campanella stessa per circa 10 - 15 

secondi.  

Sarebbe d’uopo, infine, che il suddetto personale verifichi sempre tutti i locali a prova conclusa, 

effettuando anche l’interruzione delle utenze di alimentazione prima di uscire al corrispondente 

punto di raccolta. 

Per opportuno riferimento di chi legge, allego alla presente la circolare che anticipava 

l’esercitazione e le relative disposizioni. 

 


